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NOTA 
 
 
 
 Raccolta di libelli parte informativi, parte polemici, di disparati autori 
non noti. Impossibile dire fino a che punto Leti ci abbia messo le mani. Sarà 
da approndire il rapporto fra la scrittura genericamente polemica e quella pro-
priamente pasquinesca. 
 Tutti gli opuscoli, tranne il primo, entreranno nei Segreti di stato del 
1671. 
 


